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REGOLAMENTO SULL’UTILIZZO DEL TELEFONO CELLULARE  

E DEI VARI DISPOSITIVI ELETTRONICI 

 

Premessa 

Questo regolamento disciplina l’utilizzo del telefono cellulare e dei vari dispositivi elettronici durante l’attività 
scolastica del mattino (incluso l’intervallo) o del pomeriggio, comprese tutte le attività di ampliamento 
dell’offerta formativa, il presente regolamento non si applica all’uso di dispositivi previsti nei PDP e PEI. 

Le norme di riferimento sono la direttiva ministeriale 104 del 2007 e l’Azione 6 Piano Nazionale Scuola 
Digitale- #6 del PNSD. 

In proposito la DM n. 104 del 2007 riporta:  “Dall’elenco dei doveri generali enunciati dall’articolo 3 del D.P.R. 
n. 249/1998 si evince la sussistenza di un dovere specifico, per ciascuno studente, di non utilizzare il telefono 
cellulare, o altri dispositivi elettronici, durante lo svolgimento delle attività didattiche, considerato che il 
discente ha il dovere: – di assolvere assiduamente agli impegni di studio anche durante gli orari di lezione 
(comma 1); – di tenere comportamenti rispettosi degli altri (comma 2), nonché corretti e coerenti con i principi 
di cui all’art. 1 (comma 3); – di osservare le disposizioni organizzative dettate dai regolamenti di istituto 
(comma 4). La violazione di tale dovere comporta, quindi, l’irrogazione delle sanzioni disciplinari 
appositamente individuate da ciascuna istituzione scolastica, nell’ambito della sua autonomia, in sede di 
regolamentazione di istituto.”. 
 
L’Azione 6 - #6 del PNSD - Piano Nazionale Scuola Digitale, afferma: “La scuola digitale, in collaborazione 
con le famiglie e gli enti locali, deve aprirsi al cosiddetto BYOD (Bring Your Own Device), ossia a politiche per 
cui l’utilizzo di dispositivi elettronici personali durante le attività didattiche sia possibile ed efficientemente 
integrato”. 

 

Telefoni cellulari e dispositivi analoghi durante l’attività scolastica 

Per motivate comunicazioni urgenti potrà essere utilizzato il telefono di ogni plesso: la richiesta andrà posta 
ai docenti che, se riterranno reale la necessità, incaricheranno il personale Ata di accompagnare dai 
referenti di plesso che effettueranno la telefonata.  

I telefoni cellulari, smartphone o dispositivi analoghi - esclusa la pratica del BYOD (Bring Your Own Device) - 
non devono essere usati a scuola, i genitori/tutori che autorizzano i figli a portarli, devono assicurarsi che i 
minori custodiscano gli stessi come oggetti personali, spenti e non visibili, e che siano consapevoli delle 
responsabilità che tale possesso comporta. La scuola, pur esercitando un’attenta vigilanza, non risponde di 
eventuali ammanchi, smarrimenti o guasti di tali dispositivi. 

E’ assolutamente vietato agli alunni tenere accesi i telefoni cellulari, smartphone o dispositivi analoghi e 
utilizzarli durante l’attività scolastica, intendendo con questo non solo le ore di lezione e tutto il periodo di 
permanenza all’interno dell’edificio scolastico, ma anche le uscite che sono a tutti gli effetti parte integrante 
di tale attività. 

Agli studenti è vietato effettuare riprese audio – video – fotografiche di ambienti e persone della scuola ed è 
altresì assolutamente vietato trasferirle e/o pubblicarle. 
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Eventuali fotografie e riprese, fatte con il cellulare o dispositivi analoghi all’interno della scuola o nelle sue 
pertinenze, senza il consenso scritto della/e persona/e interessate, si configurano come violazione della 
privacy e quindi gli autori sono perseguibili per legge. 

In occasione di verifiche scritte od esami i docenti potranno chiedere la consegna delle apparecchiature 
elettroniche - anche se custodite come oggetti personali - che verranno restituite al termine della prova. 

 

Telefoni cellulari e dispositivi analoghi nella pratica del BYOD 

In occasione di specifiche attività didattiche, autorizzate dai docenti (che ne avranno fatto precedentemente 
richiesta alla DS), gli studenti potranno utilizzare i propri telefoni cellulari, smartphone, tablet, PC o dispositivi 
analoghi. 

Tali attività infatti rientrano all’interno della pratica del BYOD (Bring Your Own Device) ammesso dal PNSD  
(Piano Nazionale Scuola Digitale). 

Ogni studente è responsabile del proprio dispositivo. 

Non è permesso ricaricare i dispositivi nelle aule. 

Non è permesso collegarsi al WIFI dell’Istituto: nessun docente, per nessuna ragione, deve comunicare la PW 
del WIFI. 

I docenti hanno il diritto/dovere di monitorare le attività degli studenti sui dispositivi personali; accedere, 
controllare, copiare o cancellare ogni comunicazione o file che sia stato generato durante l’attività scolastica. 

 

Telefoni cellulari e dispositivi analoghi nelle uscite didattiche e viaggi 
d’istruzione 

Gli alunni della Scuola Primaria non possono portarli. II possesso delle predette apparecchiature determinerà 
il ritiro ed il trattenimento del dispositivo fino alla fine dell’attività e saranno presi i provvedimenti disciplinari 
previsti dal Regolamento di Disciplina. 

Gli alunni della Scuola Secondaria possono utilizzarli per l’attività didattica BYOD (es.: fare foto), solo se 
specificatamente autorizzati dai docenti; in tutti gli altri momenti dell’uscita devono tenerli spenti e non in 
vista. Se autorizzati dai docenti, possono utilizzare i cellulari per chiamare i genitori. 

 

Uso improprio di telefoni cellulari o dispositivi analoghi  

Gli insegnanti sono autorizzati al ritiro dei dispositivi se indebitamente utilizzati. I genitori, informati 
contestualmente tramite telefono dalla scuola, dovranno recarsi presso la sede per il recupero del dispositivo 
sequestrato, che non verrà, in nessun caso, restituito direttamente al minore sanzionato. 

Il Dirigente Scolastico si riserva ogni azione legale a tutela dell’immagine dell’Istituzione scolastica. 

Il Dirigente Scolastico, qualora ne ravvisi la necessità, ha facoltà di avvertire le forze dell’ordine dell’eventuale 
uso improprio degli strumenti. 

La scuola, pur esercitando un’attenta vigilanza, non risponde di eventuali ammanchi, smarrimenti o guasti di 
tali dispositivi. 


